
DOMENICA DI PASQUA  (4 aprile 2021)

Quest’anno riporto le Letture del Nuovo Testamento an-
nunciate durante la solenne Veglia Pasquale.

Lettura degli Atti degli Apostoli   		  (2, 22-28)
In quei giorni. Pietro parlò al popolo e disse: «Uomini 
d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret – 
uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di 
miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi 
per opera sua, come voi sapete bene –, consegnato 
a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza 
di Dio, voi, per mano di pagani, 
l’avete crocifisso e l’avete ucciso. 
Ora Dio lo ha risuscitato, liberan-
dolo dai dolori della morte, per-
ché non era possibile che questa 
lo tenesse in suo potere. Dice 
infatti Davide a suo riguardo: 
“Contemplavo sempre il Signo-
re innanzi a me; egli sta alla mia 
destra, perché io non vacilli. Per 
questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua, 
e anche la mia carne riposerà nella speranza, perché tu 
non abbandonerai la mia vita negli inferi né permette-
rai che il tuo Santo subisca la corruzione. Mi hai fatto 
conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la 
tua presenza”».

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 	          (1, 1-7)
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, 
scelto per annunciare il vangelo di Dio – che egli ave-
va promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre 

Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di 
Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con 
potenza, secondo lo Spirito di santità, in virtù della ri-
surrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per 
mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di essere apo-
stoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte le 
genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche 
voi, chiamati da Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a 
Roma, amati da Dio e santi per chiamata, grazia a voi e 

pace da Dio, Padre nostro, e dal 
Signore Gesù Cristo! 	

Lettura del Vangelo 
secondo Matteo          (28, 1-7)
In quel tempo. Dopo il sabato, 
all’alba del primo giorno della 
settimana, Maria di Màgdala e 
l’altra Maria andarono a visitare 
la tomba. Ed ecco, vi fu un gran 
terremoto. Un angelo del Signo-

re, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e 
si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come fol-
gore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento 
che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero 
come morte. L’angelo disse alle donne: «Voi non abbia-
te paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. 
È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il 
luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai 
suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed ecco, vi precede 
in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto».

Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
23 maggio - 20 giugno

Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.
Ma quando tutto sembra finito, lei veglia, veglia nell’attesa custo-

dendo la speranza nella promessa di Dio che risuscita i morti. 
Così, nell’ora più buia del mondo, è diventata Madre dei credenti, Ma-
dre della Chiesa e segno di speranza. La sua testimonianza e la sua 
intercessione ci sostengono quando il peso della croce diventa troppo 
pesante per ognuno di noi. Nelle 
tenebre del Sabato santo irrom-
peranno la gioia e la luce con i riti 
della Veglia pasquale e, in tarda 
serata, il canto festoso dell’Alle-
luia. Sarà l’incontro nella fede con 
Cristo risorto e la gioia pasquale 
si prolungherà per tutti i cinquanta giorni che seguiranno, fino alla 
venuta dello Spirito Santo. Colui che era stato crocifisso è risorto! Tutte 
le domande e le incertezze, le esitazioni e le paure       (segue in IV pag.) 

Segreteria parrocchiale sempre chiusa. Fissare un 
appuntamento per telefono o via e-mail, anticipando 

quello di cui si ha bisogno.
Parrocchia: 031 627471    

email: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

BUONA SANTA PASQUA A TUTTA LA 
NOSTRA COMUNITÀ.

IL RISORTO SIA CON VOI!



Lezionario Ambrosiano
Festivo  e feriale: 
Settimana dell’Ottava di Pasqua

Liturgia delle Ore: I settimana del salterio

Domenica	 4	 PASQUA DI RISURREZIONE 	
	 8.30 	 Alfonso e Maria 
	 9.45 	    -     11.00   -  Santa Messa pasquale

Lunedì	 5	 II giorno dell’Ottava di Pasqua in Albis

	 10.00 	 Angelo e Luigi 
Martedì	 6  	III giorno dell’Ottava di Pasqua in Albis	
Mercoledì	 7	 IV giorno dell’Ottava di Pasqua in Albis

Giovedì	 8	 V giorno dell’Ottava di Pasqua in Albis 	
	 18.00 	 Maria Bambina e Oliviero / Angelo e Gloria
Venerdì	 9	 VI giorno dell’Ottava di Pasqua in Albis

Sabato	 10	 Vigiliare della Domenica  	  

Domenica	 11	 II di PASQUA 	 	
	 8.30 	 Zappa Pietro e Angela / Brenna Agnese

CELEBRAZIONI LITURGICHE

IL RISORTO

Mai fino all’ultimo ebbe cuore 
di rifiutarle o di vietare 

ch’ella del proprio amore si gloriasse; 
ed ella cadde ai piedi della croce 

vestita d’un dolore ch’era tutto adornato 
delle più grandi gemme del suo amore.

Ma quando venne in lacrime al sepolcro 
per spalmarlo di balsami, Egli era 

per lei risorto e per poterle dire, 
più beato, il suo: Non mi toccare.

Lei capì solo poi nella sua grotta, 
quando, fortificato dalla morte, 

lui finalmente le vietò il conforto 
di spalmarlo di unguenti e il presagio del contatto,

per educare in lei la donna amante 
che sull’Amato ormai più non si china 

perché, sospinta da bufere enormi, 
sopravanza la voce dell’Amato.

Rainer Maria Rilke (18751926) - Nuove poesie

ODio, che vincendo la morte nel tuo Figlio ri-
sorto ci hai dischiuso le porte della vita eter-

na e ci hai ricolmato di gioia, serba i nostri cuori liberi 
da ogni mondana tristezza e ravviva in noi l’attesa del 
tuo regno. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore 
e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. AMEN.

Soprattutto anche quest’anno, segnato dal per-
sistere degli effetti della pandemia, è doveroso 
un ringraziamento di tutto cuore per tutti i col-
laboratori parrocchiali che hanno portato avanti 
il loro servizio con grande generosità e senso di 

responsabilità. Il Signore vi benedica!!

Mercoledì santo - 31 marzo - abbiamo celebrato la S. 
Messa esequiale in suffragio di

VITALI GIUSEPPE, di anni 84
Concedi, o Padre, a questo nostro caro defunto di 
sperimentare la gioia del banchetto eterno, prepara-
to nei cieli da Cristo Risorto, nostro Signore. AMEN.

sono fugate da questa rivelazione. Il Risorto ci dà la certezza che il 
bene trionfa sempre sul male, che la vita vince sempre la morte e la no-
stra fine non è scendere sempre più in basso, di tristezza in tristezza, ma 
salire in alto. Il Risorto è la conferma che Gesù ha ragione in tutto: nel 
prometterci la vita oltre la morte e il perdono oltre i peccati. I discepoli 
dubitavano, non credevano. La prima a credere e a vedere è stata Maria 
Maddalena, è stata l’apostola della resurrezione che è andata a raccon-
tare che aveva visto Gesù, il quale l’aveva chiamata per nome. E poi, 
tutti i discepoli l’hanno visto. Ma, io vorrei soffermarmi su questo: le 
guardie, i soldati, che erano nel sepolcro per non lasciare che venissero 
i discepoli e prendessero il corpo, lo hanno visto: lo hanno visto vivo 
e risorto. I nemici lo hanno visto, e poi hanno fatto finta di non averlo 
visto. Perché? Perché sono stati pagati. Qui è il vero mistero di quello 
che Gesù disse una volta: “Ci sono due signori nel mondo, due, non di 
più: due. Dio e il denaro. Chi serve il denaro è contro Dio”. E qui è il 
denaro che ha fatto cambiare la realtà. Avevano visto la meraviglia della 
resurrezione, ma sono stati pagati per tacere. Pensiamo alle tante volte 
che uomini e donne cristiani sono stati pagati per non riconoscere nella 
pratica la resurrezione di Cristo, e non hanno fatto quello che il Cristo 
ci ha chiesto di fare, come cristiani. 

Cari fratelli e sorelle, anche quest’anno vi-
vremo le celebrazioni pasquali nel contesto 

della pandemia. In tante situazioni di sofferen-
za, specialmente quando a patirle sono perso-
ne, famiglie e popolazioni già provate da pover-
tà, calamità o conflitti, la Croce di Cristo è come 
un faro che indica il porto alle navi ancora al largo nel mare in tempesta. 

La Croce di Cristo è il segno della speranza che non delude; e ci dice 
che nemmeno una lacrima, nemmeno un gemito vanno perduti nel 

disegno di salvezza di Dio. Chiediamo al Signore che ci dia la grazia di 
servirLo e di riconoscerLo e di non lasciarci pagare per dimenticarLo.


